
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1221 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Autorizzazione a Trentino Sviluppo S.p.A. alla costituzione di Trentino Lunch s.r.l. ai fini 
dell'affidamento in house del servizio sostitutivo di mensa (articolo 75 quinquies della legge 
provinciale 3 aprile 1997, n. 7). Determinazioni conseguenti. 

Il giorno 16 Luglio 2021 ad ore 08:11 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il relatore comunica.

L’articolo 19 della legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2, ha introdotto l’articolo 75 quinquies della 
legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 (legge sul personale della Provincia).

Il novellato articolo 75 quinquies della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7, dispone che:
1. la  Provincia,  in  alternativa  all'appalto,  può  procedere  alla  gestione  diretta  del  servizio 

sostitutivo  di  mensa  attraverso  l'utilizzo  di  opportuni  strumenti  di  legittimazione  per  il 
personale  della  Provincia  e  degli  altri  enti  appartenenti  al  sistema territoriale  regionale 
integrato di cui all'articolo 79 dello Statuto speciale, a seguito di accordo con i medesimi;

2. ai fini di cui al punto precedente il servizio può essere affidato a una società strumentale di  
cui all'articolo 33, comma 1, lettera c), della legge provinciale n. 3 del 2006 o a una sua 
controllata;

3. se il servizio sostitutivo di mensa è affidato ad una società di cui al punto precedente, la 
partecipazione degli enti locali che intendono aderire al servizio sostitutivo di mensa per il 
personale è assicurata esclusivamente mediante la partecipazione alla società affidataria del 
servizio  da  parte  della  società  cooperativa che  l'Associazione  nazionale  comuni  italiani 
(ANCI) e l'Unione nazionale comuni comunità enti montani (UNCEM) riconoscono nei loro 
statuti quale loro articolazione per la provincia di Trento, per semplificare i rapporti societari 
anche ai fini del controllo analogo e per l'affidamento diretto del servizio da parte degli enti 
locali in base all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice 
dei contratti pubblici);

4. con deliberazione della Giunta provinciale, tenuto conto anche di quanto previsto in materia 
dalla contrattazione collettiva provinciale, sono individuati:
• le tipologie degli  esercizi  presso i  quali  può essere erogato  il  servizio sostitutivo di 

mensa aziendale; 
• le caratteristiche degli strumenti di legittimazione alla fruizione del servizio alternativo 

di mensa aziendale, anche attraverso modalità tecnologiche innovative; 
• i  contenuti degli accordi da stipulare con gli  esercizi convenzionabili,  attribuendo un 

particolare rilievo agli aspetti qualitativi connessi al servizio; 
• la  misura  dell'eventuale commissione  dovuta  dagli  esercenti  al  soggetto  gestore  del 

servizio per il pareggio dei costi di gestione dello stesso, anche differenziata per livelli 
qualitativi del servizio.

In esecuzione di questa norma la Giunta provinciale ha deciso, con deliberazione n. 1417 del 18 
settembre  2020,  di  affidare  direttamente  a  Trentino  Sviluppo  S.p.A.  la  gestione  del  servizio 
sostitutivo di mensa a partire dal primo gennaio 2021. 

La deliberazione giuntale n. 1417 del 18 settembre 2020 dispone, in particolare:
• l’integrazione della convenzione in essere per la regolazione dei rapporti della Provincia con 

Trentino Sviluppo S.p.A. prevedendone il “quinto atto aggiuntivo”;
• la  definizione  delle  tipologie degli  esercizi  presso i  quali  può essere  erogato il  servizio 

sostitutivo di mensa aziendale e le caratteristiche del servizio stesso;
• l’approvazione dei contenuti degli accordi da stipulare con gli esercizi convenzionabili;
• il rinvio a successivo disciplinare la regolazione dei rapporti gestionali tra Provincia o gli 

Enti del sistema territoriale integrato e Trentino Sviluppo S.p.A.;
• l’identificazione di un’applicazione per smartphone, le cui caratteristiche saranno delineate 

nel disciplinare sopra detto, quale strumento innovativo di legittimazione per la fruizione del 
servizio alternativo di mensa l’utilizzo. 
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Il medesimo provvedimento, inoltre, ha stabilito che non è applicata da Trentino Sviluppo S.p.A. 
alcuna commissione a carico degli esercenti (sino a nuove disposizioni).

La  scelta  così  compiuta  si  propone  di  fornire  un  “servizio  di  sistema”,  ovvero  un  servizio 
potenzialmente attivabile da tutti gli enti pubblici interessati di cui al citato articolo 75 quinquies 
della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 e di erogarlo con una modalità innovativa al fine di  
perseguire vantaggi in favore di tutti gli attori interessati (gli esercenti dei servizi di ristorazione, gli  
enti pubblici e i loro dipendenti).

Come noto, Trentino Sviluppo S.p.A. è una società strumentale della Provincia Autonoma di Trento 
che la  possiede al  100% e per  la  quale  svolge  in  house una moltitudine di  attività  e  funzioni, 
disciplinate dalla legge provinciale 13 novembre 1999, n. 6 in tema di incentivi alle imprese, da una 
Convenzione attuativa della medesima legge provinciale (approvata dal provvedimento giuntale n. 
2391 di data 20 dicembre 2016 e successive integrazioni nonché stipulata in data 14 marzo 2017) e 
da una serie di “atti di indirizzo” formulati nel tempo dalla Giunta provinciale.

La deliberazione della Giunta provinciale n. 1417 del 18 settembre 2020 è stata impugnata da Day 
Ristoservice S.p.A. e il Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, con sentenza n. 
208 del  21 dicembre  2020,  ne  ha statuito  il  parziale  annullamento  per  la  parte  in  cui  dispone 
genericamente l’affidamento in house del servizio “anche a valere per Enti che, pur rientrando nel  
novero  del  sistema  territoriale  trentino,  tuttavia  non  si  trovano  nei  confronti  della  società  
individuata nella situazione giuridicamente idonea a consentire un affidamento in house, pur nelle  
svariate forme ora previste dall’articolo 5 del Codice dei contratti.”.

La Provincia ha successivamente interpellato gli enti pubblici potenzialmente interessati ad affidare 
il servizio sostitutivo di mensa a Trentino Sviluppo S.p.A. ai sensi del citato art. 75 quinquies della 
legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7, per raccogliere le manifestazioni di interesse all’affidamento. 
Si sono dichiarati interessati all’affidamento una moltitudine di Comuni e di Comunità, la Camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Trento, l’Università degli studi di Trento e la 
Regione autonoma Trentino Alto Adige/Südtirol. 

A seguito  dell’articolo  1 della  legge  provinciale  8 marzo 2021,  n.  4,  sono state  apportate  due 
modifiche all’articolo 75 quinquies della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7. La prima è rivolta ad 
ampliare i soggetti affidatari in house del servizio da parte della Provincia, consentendo, a tali fini, 
anche l’utilizzo di assetti societari diversificati a livello del “gruppo societario della Provincia”. Si 
prevede così che il soggetto gestore del servizio possa essere anche una società controllata da una 
società  strumentale  della  Provincia,  di  cui  all’articolo  33,  comma  1,  lettera  c),  della  legge 
provinciale 16 giugno 2006, n. 3. Nel caso di specie questo significa che il servizio possa essere 
assicurata  anche  da  una  società  controllata  da  parte  di  Trentino  Sviluppo  S.p.A.  e  non  solo 
direttamente  ad  opera  di  quest’ultima.  La  scelta  permette,  infatti,  di  non segregare  l’attività  di 
Trentino  Sviluppo  S.p.A.  ai  fini  dell’esercizio  del  controllo  analogo  congiunto,  e  di  dare  vita, 
invece, ad una società dedicata unicamente alla gestione del servizio sostitutivo di mensa e, quindi, 
totalmente soggetta al controllo analogo congiunto.  La seconda modifica consente, con l’ingresso 
del Consorzio dei Comuni  trentini (società cooperativa di cui all’articolo 33, comma 7 bis della 
legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3) nella compagine sociale della società affidataria del servizio 
da parte della Provincia ai sensi del comma 2, la partecipazione degli enti locali che intendono 
aderire al servizio sostitutivo di mensa per il personale e l’affidamento diretto alla stessa società 
della  gestione del  servizio di  mensa alternativo da parte  degli  enti  locali  in  base all'articolo 5, 
comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (cosiddetto affidamento in house a cascata). 
Questo articolo contiene una disciplina specifica per gli enti locali. Inoltre, è stato specificato che la 
partecipazione  da  parte  della  società  cooperativa  è  disposta  senza  necessità  di  alcun  atto 
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autorizzativo da parte dei singoli enti aderenti e che il servizio è affidato alla società prevista alle 
condizioni definite tra la società stessa e gli enti.

A seguito  di  corrispondenza  intercorsa  con la  Direzione  Generale  di  questa  Provincia  Trentino 
Sviluppo  S.p.A.  ha  dato  attuazione  all’indicazione  di  costituire  una  propria  società  controllata, 
avente  oggetto  sociale  l’erogazione  del  servizio  sostitutivo  di  mensa  in  base  all’articolo  75 
quinquies della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7. Infatti, giusta la lettera prot. n. 12193 di data 
17 giugno 2021, registrata sub prot. n. 438276 di data 17 giugno 2021, la stessa società ha inviato 
gli  schemi di atto costitutivo e statuto di Trentino Lunch s.r.l.  unitamente all’analisi positiva di 
sostenibilità  economico  –  finanziaria,  al  fine  di  essere  autorizzata  ai  sensi  e  per  gli  effetti 
dell’articolo 5 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Con riferimento alla compatibilità con 
il  diritto europeo l’affidamento del servizio (ora a Trentino Sviluppo S.p.A. e prossimamente a 
Trentino Lunch s.r.l. quale sua società controllata) è scaturito dal fallimento del ricorso al mercato, 
così come è stato accertato da parte del Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento 
con sentenza n. 208 del 21 dicembre 2020. Al fine di contenere i costi si è scelto di costituire una 
società con la forma giuridica della società a responsabilità limitata, con un amministratore unico, 
con un unico sindaco/revisore e con una struttura societaria “leggera”, che si avvarrà dei servizi 
offerti da Trentino Sviluppo S.p.A. Il capitale sociale iniziale è di Euro 750.000,00.

Per quanto concerne, nello specifico, la Provincia autonoma di Trento, l’ordinamento provinciale in 
materia  di  società  partecipate  dalla  medesima  prevede  all’articolo  24,  comma  1,  della  legge 
provinciale 27 dicembre 2010, n. 27, la possibilità di partecipare a società, anche indirettamente, nel 
rispetto di quanto previsto dagli articoli 3, 4, 5, comma 3, e 7, commi 3 e 4, del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175. Se la partecipazione o la specifica attività da svolgere sono previste dalla 
normativa statale, regionale o provinciale, i vincoli di scopo e di attività quali condizioni prescritte 
dell'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, si intendono rispettati. In 
base all’articolo 5, comma 1, decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, la partecipazione in società 
è  subordinata  alla  verifica  della  sostenibilità  economica,  patrimoniale  e  finanziaria  dell'attività 
svolta, della convenienza economica e della compatibilità con il diritto europeo e con i principi 
dell'azione amministrativa e all'accettazione di un costante  monitoraggio,  nel  caso di società  in 
house,  a  meno  che  “l'acquisto  di  una  partecipazione,  anche  attraverso  aumento  di  capitale,  
avvenga  in  conformità  a  espresse  previsioni  legislative”.  L’eccezione  all’onere  di  motivazione 
analitica secondo i canoni ora riportati è data per l’acquisto, per ora indiretto, della partecipazione 
in  Trentino  Lunch  s.r.l. da  quanto  in  proposito  statuisce  l’articolo  75  quinquies  della  legge 
provinciale 3 aprile 1997, n. 7. 

Al fine di impostare e garantire in modo più semplice,  chiaro ed efficace l’esercizio del controllo 
analogo si  reputa opportuno, autorizzare Trentino Sviluppo S.p.A. alla costituzione di una  nuova 
società (di secondo livello), alla quale assegnare il servizio (in conformità all’ipotesi espressamente 
ammessa  dall’articolo  75  quinquies,  comma, della  legge  provinciale  3  aprile  1997,  n.  7), 
denominata Trentino Lunch s.r.l., avente quale oggetto esclusivo la gestione del servizio sostitutivo 
di  mensa,  controllata  da  Trentino  Sviluppo  S.p.A.  e  partecipata  da  tutti  gli  enti  interessati  ad 
affidarle  il  servizio.  Questi  ultimi  potranno  affidare il  servizio  in  favore  della  nuova  società 
direttamente in house, mentre per la Provincia l’affidamento sarà mediante lo schema del cosiddetto 
in house a cascata  (attraverso la partecipazione di controllo  in  Trentino Lunch  s.r.l.  da parte di 
Trentino Sviluppo S.p.A.).  Anche la  partecipazione in  Trentino Lunch  s.r.l. degli enti locali che 
intendono affidare il servizio, avverrà esclusivamente mediante Consorzio dei Comuni trentini s.c.a 
r.l.:  infatti, si fa riferimento alla novità  dell’articolo 1 della legge provinciale 8 marzo 2021, n. 4, 
che,  introducendo il nuovo comma 2 bis all’articolo 75 quinquies, della legge provinciale 3 aprile 
1997, n. 7, semplifica i rapporti societari  pure  ai fini del controllo analogo. Il controllo analogo 
sulla nuova società sarà esercitato dalla Provincia e dagli altri enti soci nella modalità congiunta.
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Inoltre, serve sin d’ora  prevedere  nello schema di  atto costitutivo  di Trentino Lunch s.r.l.,  in cui 
interverrà Trentino Sviluppo S.p.A.,  la facoltà del relativo  organo  di amministrazione  di  Trentino 
Lunch s.r.l., ai sensi dell'art. 2481 del Codice Civile, di aumentare in una o più volte ed in maniera 
scindibile ed entro il termine del 31 dicembre 2023, il capitale sociale di ulteriori Euro 50.000,00, 
da collocare al valore nominare e senza alcun sovrapprezzo da destinare agli enti appartenenti al  
sistema territoriale regionale che, ai sensi dell’articolo 75 quinquies della legge provinciale 3 aprile 
1997, n. 7,  hanno manifestato la volontà di affidare alla società  in parola  il servizio sostitutivo di 
mensa.  La  necessità  di  dare  vita  a  Trentino  Lunch  s.r.l.  quale  strumento  tecnico  –  esecutivo, 
rispondendo alla logica di un’operazione a beneficio del sistema pubblico provinciale, giustifica 
questa modalità di aumento di capitale.

Si rinvia a successivo provvedimento l’approvazione di uno schema di convenzione finalizzato:
• all’indicazione dei  criteri, delle modalità e delle condizioni relative all’acquisizione della 

partecipazione nella  Trentino Lunch s.r.l.  da parte degli enti interessati all’affidamento del 
servizio;

• all’esercizio del controllo analogo in forma congiunta  sulla Trentino Lunch  s.r.l. da parte 
degli enti soci affidanti il servizio. 

Si propone, pertanto, di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5 del decreto legislativo 19 
agosto  2016,  n.  175,  Trentino  Sviluppo S.p.A.  alla  costituzione  di  Trentino  Lunch s.r.l.  ai  fini  
dell’affidamento in house del servizio sostitutivo di mensa, da erogarsi in conformità articolo 75 
quinquies della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7, approvando contestualmente secondo i testi 
rispettivamente identificati alle lettere A e B del presente provvedimento e quali parti integranti e 
sostanziali dello stesso gli schemi di atto costitutivo (composto da n. 14 articoli) e statuto (composto 
da n. 37 articoli).

Inoltre, si dispone che a cura della Direzione Generale il presente provvedimento 
1. sia inviato in copia conforme, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5, comma 3, del decreto 

legislativo 19 agosto 2016, n. 175, alla Corte dei Conti, Sezione Controllo, di Trento, a fini  
conoscitivi, e all'Autorità garante della concorrenza e del mercato, ai fini dell’esercizio dei 
poteri di cui all’articolo 21 bis della legge 10 ottobre 1990, n. 287;

2. sia  pubblicato  sul  sito  istituzionale  della  Provincia  autonoma  di  Trento  alla  voce 
“Amministrazione trasparente” in base al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

– udita e condivisa la relazione in ogni punto;
– richiamati gli atti citati in premessa; 
– visto decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175, come integrato e modificato dal decreto 

legislativo  26  giugno  2017  n.  100,  costituente  il  testo  unico  in  materia  di  società  a 
partecipazione pubblica;

– vista la legge provinciale 27 dicembre 2010, n. 27, con particolare riferimento all’articolo 
24;

– vista la legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, con particolare riferimento all’articolo 33;
– visto l’articolo 75 quinquies della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 (legge sul personale 

della Provincia);
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– a voti unanimi, espressi nelle forme di legge

  
DELIBERA

1) di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 
175, Trentino Sviluppo S.p.A. alla costituzione di Trentino Lunch s.r.l. ai fini dell’affidamento 
in house del servizio sostitutivo di mensa, da erogarsi in conformità articolo 75 quinquies della 
legge  provinciale  3  aprile  1997,  n.  7,  approvando  contestualmente  secondo  i  testi 
rispettivamente  identificati  alle  lettere  A e  B  del  presente  provvedimento  e  quali  parti 
integranti e sostanziali dello stesso gli schemi di atto costitutivo (composto da n. 14 articoli) e 
statuto (composto da n. 37 articoli);

2) di prevedere nello schema di atto costitutivo di Trentino Lunch s.r.l., in cui interverrà Trentino 
Sviluppo S.p.A., la facoltà del relativo organo di amministrazione di Trentino Lunch s.r.l., ai 
sensi dell'art. 2481 del Codice Civile, di aumentare in una o più volte ed in maniera scindibile 
ed entro il termine del 31 dicembre 2023, il capitale sociale di ulteriori  Euro 50.000,00, da 
collocare al valore nominare e senza alcun sovrapprezzo da destinare agli enti appartenenti al 
sistema territoriale regionale che, ai sensi dell’articolo 75 quinquies della legge provinciale 3 
aprile 1997, n. 7,  hanno manifestato la volontà di affidare  alla società  in parola  il servizio 
sostitutivo di mensa;

3) di  rinviare a  successivo  provvedimento  l’approvazione  di  uno schema  di  convenzione 
finalizzato:

• all’indicazione  dei  criteri,  delle  modalità  e  delle  condizioni  relative  all’acquisizione 
della  partecipazione  nella  Trentino  Lunch  s.r.l.  da  parte  degli  enti  interessati 
all’affidamento del servizio;

• all’esercizio del  controllo  analogo in forma congiunta  sulla  Trentino  Lunch  s.r.l.  da 
parte degli enti soci affidanti il servizi;

4) di disporre a cura della Direzione Generale che il presente provvedimento:
• sia inviato in copia conforme, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5, comma 3, del decreto 

legislativo 19 agosto 2016, n. 175, alla Corte dei Conti, Sezione Controllo, di Trento, a fini 
conoscitivi, e all'Autorità garante della concorrenza e del mercato, ai fini dell’esercizio dei 
poteri di cui all’articolo 21 bis della legge 10 ottobre 1990, n. 287;

• sia  pubblicato  sul  sito  istituzionale  della  Provincia  autonoma  di  Trento  alla  voce 
“Amministrazione trasparente” in base al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

5) di dare notizia della presente deliberazione  a Trentino Sviluppo S.p.A. e a  Trentino Lunch 
s.r.l.;

6) di  precisare  che  dal  presente  provvedimento  non  derivano  oneri  a  carico  del  bilancio 
provinciale.
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Adunanza chiusa ad ore 09:50

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Schema atto Costitutivo

002 Statuto

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Luca Comper 
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Allegato A

ATTO COSTITUTIVO DELLA SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

CON UNICO SOCIO

"TRENTINO LUNCH”

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno <DATA DI STIPULA (d2)> <*LUOGO STIPULA>,

<DATA DI STIPULA (d1)>

Avanti a me <COGNOME E NOME>, Notaio in Trento, con Studio

in  <INDIRIZZO>, iscritto nel Ruolo del Collegio Notarile

dei Distretti Riuniti di Trento e Rovereto,

è presente

- <COGNOME E NOME> <nato_nata> a <LUOGO DI NASCITA (c2)> il

giorno <DATA DI NASCITA (d1)> con domicilio in <LUOGO DI

DOMICILIO (c2)>, <INDIRIZZO>,

il quale interviene al presente atto nella sua qualità di

<*CARICA> della Società con unico socio

"TRENTINO SVILUPPO S.p.A."

con sede in Rovereto (TN), via Zeni n. 8, capitale sociale

Euro  200.000.000  (duecentomilioni)  interamente  versato,

Codice Fiscale e numero d'iscrizione del Registro delle

Imprese di Trento 00123240228, Numero REA TN - 74706,

Società soggetta all'attività di direzione e coordinamento

di "Provincia Autonoma di Trento",

a  ciò  autorizzato  giusta delibera  del  Consiglio  di

Amministrazione di data <DATA (d1)>;

Società di nazionalità italiana;

della cui identità personale e qualifica io Notaio sono

certo, al presente atto 

premette:

- che la Provincia autonoma di Trento, nell'ambito delle

funzioni e competenze alla stessa affidate è deputata a

gestire attività sostitutive di mensa per il personale del

sistema  pubblico  provinciale  e  degli  altri  enti

appartenenti al sistema territoriale regionale integrato di

cui all'articolo 79 dello statuto speciale di autonomia;

- che con verbale di deliberazione della giunta provinciale

numero  1417  di  data  18  settembre  2020,  la  stessa  ha

affidato la gestione di tali attività sostitutiva di mensa

per il personale, alla società Trentino sviluppo spa;

– che il 12 gennaio 2021 la Provincia autonoma di Trento ha

stipulato con Trentino sviluppo il Quinto atto aggiuntivo

alla convenzione numero 44.507 del 14 marzo 2017 per la

gestione dell'attività sostitutiva di mensa di cui sopra;

– che l'affidamento del servizio di mensa da parte degli

enti  di  natura  differenziata  del  sistema  pubblico

territoriale, prescindendo dalla procedura di gara, deve

essere  effettuato  con  affidamento  in  house,  il  che
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presuppone la sussistenza di un rapporto di partecipazione

societaria ed il controllo analogo sulla società;

– che l'articolo 75 quinquies della legge provinciale della

Provincia di Trento dd. 3 aprile 1997 n. 7 dispone che la

Provincia  in  alternativa  all'appalto  può  procedere  alla

gestione  diretta  del  servizio  sostitutivo  di  mensa

attraverso  l'utilizzo  di  opportuni  strumenti  di

legittimazione per il personale della Provincia e degli

altri enti appartenenti al sistema territoriale regionale

integrato, di cui all'articolo 79 dello statuto speciale a

seguito di accordo con i medesimi;

- che ai fini del comma 1 il servizio può essere affidato

ad una società strumentale di cui all'articolo 33 comma 1,

lett. c), della legge provinciale n. 3 del 2006;

- che con deliberazione della giunta provinciale, tenuto

conto  anche  di  quanto  previsto  in  materia  dalla

contrattazione collettiva provinciale, sono individuati: le

tipologie degli esercizi presso i quali può essere erogato

il  servizio  sostitutivo  di  mensa  aziendale;  le

caratteristiche  degli  strumenti  di  legittimazione  alla

fruizione  del  servizio  alternativo  di  mensa  aziendale,

anche  attraverso  modalità  tecnologiche  innovative;  i

contenuti  degli  accordi  da  stipulare  con  gli  esercizi

convenzionabili, attribuendo un particolare rilievo agli

aspetti  qualitativi  connessi  al  servizio;  la  misura

dell'eventuale  commissione  dovuta  dagli  esercenti  al

soggetto gestore del servizio per il pareggio dei costi di

gestione  dello  stesso,  anche  differenziata  per  livelli

qualitativi del servizio;

-  che  la  Giunta  provinciale  ha  inteso,  ai  sensi

dell'articolo 75 quinques, comma 2, della legge provinciale

3 aprile 1997 n. 7, avvalersi di una società strumentale

per la gestione del servizio sostitutivo di mensa;

- che tale servizio verrebbe svolto per i dipendenti della

Provincia di Trento e per quelli di altri appartenenti al

sistema  territoriale  regionale  integrato  di  cui

all'articolo 79 dello statuto speciale, previo accordo tra

i  medesimi  e  la  provincia  come  previsto  dal  comma  1

dell'articolo 75 quinquies sopra citato;

- che l'affidamento diretto alla società strumentale della

gestione del servizio sostitutivo di mensa da parte della

Provincia autonoma di Trento e da parte di ciascuno degli

altri enti appartenenti al sistema territoriale regionale

integrato eventualmente interessati, è stato individuato

mediante  affidamento  a  una  nuova  società  di  secondo

livello, in regime di in house providing, controllata da

Trentino Sviluppo;

- che la Provincia di Trento con delibera dd. … n. … ha

deliberato la costituzione della società di cui al presente

atto  costitutivo,  rispondente  ai  requisiti  ed  esigenze
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sopra  meglio  richiamate,  con  motivazione  analitica  e

dettagliata;

- che tale società è stata in particolare individuata quale

migliore  soluzione  per  il  perseguimento  delle  finalità

istituzionali della Provincia di Trento, ritenendosi tale

veicolo  economicamente  conveniente  e  finanziariamente

sostenibile anche in considerazione della possibilità di

destinazione alternativa delle risorse pubbliche impiegate

e  della  convenienza  di  gestione  esternalizzata  del

servizio;

-  tutto  ciò  premesso  al  fine  del  conseguimento  delle

finalità istituzionali di cui sopra, si conviene quanto

segue:

ART. 1

DENOMINAZIONE SOCIALE

E' costituita una Società a responsabilità limitata,  con

unico socio, denominata:

"TRENTINO LUNCH”

La  Società  è  soggetta  all'attività  di  direzione  e

coordinamento  da  parte  della  Trentino  Sviluppo  S.p.A.,

controllata dalla Provincia Autonoma di Trento, negli atti

e nella corrispondenza nonché mediante iscrizione, a cura

degli amministratori, presso la sezione del registro delle

Imprese di cui all'articolo 2497 bis, comma 2, del Codice

Civile.

La  Società  quale  strumento  "in  house  providing"  di

intervento  dei  soci  pubblici  è  altresì  soggetta

all'indirizzo e controllo degli stessi nelle forme previste

dal successivo articolo 34 in materia di controllo analogo.

ART. 2

SEDE

La Società ha sede in Rovereto (TN).

Si dà atto che, al fine dell'iscrizione nel Registro delle

Imprese competente, l'indirizzo attuale della Società è in

"Rovereto (TN), <INDIRIZZO>".

L'Organo  Amministrativo  ha  facoltà  di  istituire  e  di

sopprimere uffici amministrativi, succursali, filiali in

provincia di Trento, nonché di trasferire la sede Sociale

nell'ambito del comune ove ha sede legale la Società.

L'istituzione di sedi secondarie o il trasferimento della

sede in comune diverso, e comunque sul territorio della

provincia di Trento, compete ai Soci riuniti in Assemblea.

Il domicilio dei Soci, per ogni rapporto con la Società, è

quello indicato nel Registro delle imprese.

ART. 3

ATTIVITA' CHE COSTITUISCONO L'OGGETTO SOCIALE

In virtù dell'articolo 75 quinquies della Legge provinciale

3  aprile  1997,  n.  7,  introdotto  dall'articolo  19  della

Legge provinciale 23 marzo 2020, n.2, tenuto conto della

normativa statale sui contratti pubblici (artt. 5 e 192 del
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D.lgs. 50/2016), la Società ha per oggetto la  prestazione

di servizi sostitutivi di mensa, di servizi di ristorazione

aziendale  e  scolastica  e  simili,  mediante  emissione,

commercializzazione,  distribuzione  e  collocamento  presso

terzi di buoni pasto o di altri titoli di legittimazione

alle predette prestazioni, anche in formato elettronico o

dematerializzati, ed attività di consulenza e promozione in

detti  campi,  nonché,  in  genere,  le  attività  connesse  e

complementari e ciò sia in proprio che per conto di terzi o

con la partecipazione di terzi, a beneficio dei dipendenti

degli  enti  del  sistema  regionale  integrato  di  cui

all'articolo 79 dello Statuto speciale per il Trentino Alto

Adige.

Nel  perseguimento  dei  propri  scopi  sociali  la  Società

promuoverà  un  adeguato  raccordo  e  coordinamento  fra  le

proprie  iniziative  e  quelle  dei  soggetti  deputati  a

svolgere attività di promozione delle produzioni trentine.

La Società, opera prevalentemente con la Provincia autonoma

di Trento e con i suoi enti strumentali di cui all'articolo

33 della legge provinciale 18 giugno 2006 n.3, con gli enti

locali ed eventuali altri soggetti operanti in Trentino -

Alto Adige con finalità d'interesse pubblico. 

La  Società  uniforma  le  proprie  attività  ai  principi  di

trasparenza,  economicità,  efficienza  ed  efficacia  e  può

affidare  a  terzi  singole  attività  o  specifici  servizi,

purché  nel  rispetto  delle  norme  in  materia  di  evidenza

pubblica, delle direttive del Socio e di quelle emanate

dalla Provincia autonoma di Trento; del rispetto di queste

ultime  dovrà  essere  dato  conto  nella  relazione  annuale

sulla gestione da parte dell'Organo Amministrativo e, ove

nominato, dall'Organo di Controllo di cui all'art.29 del

presente statuto.

Eventuali rapporti tra la Società ed i soci, che esulino

dal  rapporto  sociale,  sono  disciplinati  da  apposite

convenzioni  contenenti  gli  obblighi  ed  i  diritti  delle

Parti, ivi compresa la possibilità che i soci curino per

conto della Società e nell'interesse della stessa taluni

adempimenti legati alla sua gestione, adempimenti di legge

per la realizzazione di lavori e l'acquisizione di beni e

servizi e forniture specifiche, ovvero effettui operazioni

finanziarie e immobiliari necessarie per consentire alla

Società di raggiungere il proprio oggetto sociale, ovvero

destini alla Società risorse umane e strumentali al fine

del  perseguimento  dello  scopo  sociale.  Le  convenzioni

disciplineranno  altresì  le  modalità  di  finanziamento

dell'attività della Società da parte dei soci.

Sono  escluse  dall'oggetto  sociale  le  operazioni  di

carattere  fiduciario,  la  raccolta  del  risparmio  sotto

qualsiasi forma, l'esercizio professionale sotto qualsiasi

forma  del  credito,  dell'intermediazione  in  valori
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mobiliari,  di  ogni  altra  attività  finanziaria  o

professionale riservate per legge ed in genere qualsiasi

altra attività nei confronti del pubblico.

In caso di affidamento diretto di compiti alla Società da

parte dell'ente pubblico o dei soci, oltre l'ottanta per

cento  del  fatturato  dovrà  essere  relativo  a  questi;  la

produzione  ulteriore  rispetto  al  suddetto  limite  di

fatturato  è  consentita  solo  a  condizione  che  la  stessa

permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi

di efficienza sul complesso dell'attività principale della

Società.

ART. 4

DURATA

La durata della Società è fissata sino al 31 (trentuno)

dicembre  2050  (duemilacinquanta)  salvo  proroghe  o

anticipato scioglimento a sensi di legge.

ART. 5

ESERCIZI SOCIALI

Gli  esercizi  sociali  si  chiuderanno  al  31 (trentuno)

dicembre  di  ogni  anno; il  primo  esercizio  sociale  si

chiuderà  il  31.12  (trentuno  dicembre)  successivo

all'iscrizione presso il Registro Imprese competente.

ART. 6

RAPPRESENTANZA E AMMINISTRAZIONE

Gli Amministratori hanno la rappresentanza generale della

Società.

<*AMMINISTRAZIONE>

ART. 7

ORGANO DI CONTROLLO

<ORGANO MONOCRATICO>

ART. 8

CAPITALE SOCIALE

Il  capitale  è  fissato  in  Euro  750.000

(settecentocinquantamila), ed è diviso in quote a sensi di

legge.

Il  capitale  può  essere  aumentato  con  deliberazione

dell'Assemblea dei Soci.

Sono ammessi conferimenti in natura nonché di tutti gli

elementi dell'attivo suscettibili di valutazione economica

Tale  capitale  viene  assunto  e  sottoscritto  in  denaro

interamente dal socio Società TRENTINO SVILUPPO S.p.A., con

sede in Rovereto (TN).

<*ASSEGNO CIRCOLARE O DEPOSITO PROVVISORIO-UNIPERSONALE>

ART. 9

AUMENTO DI CAPITALE

L'organo  amministrativo  è  direttamente  facoltizzato,  ai

sensi dell'art. 2481 cc, ad aumentare in una o più volte ed

in maniera scindibile ed entro il termine del 31 dicembre

2023, il capitale sociale di ulteriori Euro 50.000,00, da

collocare al valore nominare e senza alcun sovrapprezzo, a
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favore  dei  soggetti  indicati  nell'art.  8  dell'allegato

statuto.

Fino al decorso del termine massimo per l'aumento delegato,

non scatta il diritto di prelazione concesso ai soci in

base all'art. 11 dello statuto sociale.

L'organo amministrativo è altresì incaricato a termini di

legge a comunicare al Registro delle Imprese, il nominativo

dei  soggetti  nei  cui  confronti  è  collocato  l'aumento,

depositando il testo di statuto aggiornato, con l'entità

del nuovo capitale sociale, sulla base delle sottoscrizioni

nel frattempo intervenute. 

ART. 10

STATUTO

La Società è disciplinata e  funzionerà secondo le norme

stabilite dal presente atto costitutivo e dallo statuto

sociale  che, firmato dal comparente e da me Notaio,  si

allega al presente atto sotto la lettera "</A/B/C/D>", per

formarne parte integrante e sostanziale.

ART. 11

UTILI

Gli  utili  netti  risultanti  dal  Bilancio  saranno  così

ripartiti:

* il 5% (cinque per cento) alla riserva legale fino a che

questa non avrà raggiunto il quinto del capitale sociale;

* il 45% (quarantacinque per cento) mediante accantonamento

a riserva per investimenti futuri, fatta salva la diversa

indicazione di Trentino Sviluppo S.p.A.;

* il residuo a disposizione dell'Assemblea.

ART. 12

SPESE

Il comparente dichiara che l'importo globale approssimativo

delle  spese  per  la  costituzione  a  carico  della  Società

ammonta ad Euro <IMPORTO (n1)>.

ART. 13

DELEGA

Il  signor  <COGNOME  E  NOME  AMMINISTRATORE>,  testé

</nominato/nominata>  </Presidente  del  Consiglio  di

Amministrazione/Amministratore  Unico> è

</delegato/delegata> al ritiro del capitale sociale.

Lo  stesso  è  pure  delegato  al  compimento  di  tutte  le

pratiche  necessarie  alla  regolare  costituzione  della

Società  ed  è  autorizzato  ad  introdurre nell'atto

costitutivo della Società, e nell'allegato statuto sociale,

tutte quelle modifiche, integrazioni o aggiunte che fossero

necessarie ai fini dell'iscrizione.

ART. 14

DISPENSA LETTURA DI OGNI ALLEGATO

Il comparente mi dispensa dalla lettura di ogni allegato,

avendone  già  presa  conoscenza,  eccezion  fatta  per  lo

statuto che viene letto da me Notaio.
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* * * * *

Il presente atto, parte scritto da persona di mia fiducia e

parte da me Notaio, su circa <NUMERO PAGINE (n2)> facciate

di <NUMERO FOGLI (n2)> fogli è stato da me redatto e letto

</al/alla> comparente che lo approva, con sottoscrizione

alle ore <ORE>.

                                                           

                                                           

Num. prog. 14 di 32 



       

 

 

 

Num. prog. 15 di 32 



       

Num. prog. 16 di 32 



       

Num. prog. 17 di 32 



       

 

Num. prog. 18 di 32 



       

Num. prog. 19 di 32 



       

Num. prog. 20 di 32 



       

Num. prog. 21 di 32 



       

Num. prog. 22 di 32 



       

Num. prog. 23 di 32 



       

 

Num. prog. 24 di 32 



       

Num. prog. 25 di 32 



       

Num. prog. 26 di 32 



       

Num. prog. 27 di 32 



       

Num. prog. 28 di 32 



       

Num. prog. 29 di 32 



       

Num. prog. 30 di 32 



       

Num. prog. 31 di 32 



       

Num. prog. 32 di 32 


